
Le Avventure 

del Principe 

Francesco



Un principe di nome Francesco.

Viveva in una casetta nel bosco, da solo.

C’era una volta …

Era un uomo affascinante, dal carattere gentile.

Aveva perso la memoria a causa di un incantesimo e non ricordava di essere un principe.

Un giorno, mentre camminava per il bosco, incontrò un cavaliere nero su un cavallo bianco e nero.

Questo cavaliere aveva stretto tra le sue braccia una

bellissima fanciulla, che piangeva e chiedeva aiuto.

Francesco non sapeva che quella fanciulla fosse

una principessa, ma la volle salvare lo stesso.

Rincorse il cavaliere e con una spada lo uccise.



Salvò la ragazza, che gli disse di chiamarsi Francesca e gli chiese di essere accompagnata dove lei viveva.  

Prima di raggiungere il castello dove

abitava la splendida fanciulla,

Francesco si trovò a dover affrontare

molte imprese, a superare molte

prove, perché il cavaliere nero aveva

messo delle trappole.



La prima 

trappola fu 

un filo 

invisibile 

legato a due 

alberi per far 

inciampare il 

cavallo.

La seconda 

trappola sarebbe 

dovuta essere 

far cadere un 

albero sulle loro 

teste mentre 

correvano verso 

il castello.

La terza prova, impresa difficile, sarebbe dovuta essere quella di

trovare il castello che il cavaliere nero aveva nascosto con rovi altissimi.



Giunse al castello e lì scoprì di essere 

un principe anche lui. 

Grazie all’anello magico di Francesca, 

Francesco superò tutte le prove. 

La principessa, infatti, gli disse che la sua mamma, la 

regina, le aveva parlato di un principe di nome Francesco, 

che viveva nel bosco, che si sarebbe innamorato di lei e 

solo con lui al suo fianco l’anello magico avrebbe funzionato. 



Quel giorno era finalmente arrivato!

I due ragazzi decisero di sposarsi, l’anello 

magico diventò il loro simbolo d’amore e 

vissero per sempre felici e contenti.

La regina madre, molto 

riconoscente nei confronti 

del ragazzo che, come un 

eroe, aveva salvato la 

figlia, essendo anche una 

maga, sciolse l’incantesimo 

e fece riacquistare la 

memoria al principe.


